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La sicurezza nelle cave e nelle miniere: la storia, l’attualità, il futuro24 marzo 2017  ore 9.00 – 13.00Aula G 2 – Istituto di Geologia e PaleontologiaVia Zamboni n. 67 – BolognaFabiano BONDIOLI - Ingegnere minerarioGalileo Ingegneria s.r.l.Rapporti, sinergie e interferenze fra gli ambiti applicativi 

del D.Lgs 624/96 e il D.Lgs. 81/08

Con il patrocinio di 

Coord. tecnico 
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Quadro normativo speciale
applicabile alle attività estrattive
D.P.R. n. 128/59
Norme di polizia delle miniere e delle cave.

Legge Regionale 18 luglio 1991 n. 17
“Disciplina delle Attività Estrattive”.

D.Lgs n. 624/96 e s.m.i.
Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa
alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle
industrie estrattive per trivellazione e della
direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e
salute dei lavoratori nelle industrie estrattive
a cielo aperto e sotterranee.

D.M. 10/03/98 
Criteri generali di sicurezza antincendio e 
per la gestione dell'emergenza nei luoghi di 
lavoro. 
D.Lgs 231/2001

Responsabilità amministrativa delle società
e degli enti (Modello organizzativo e di
gestione)

D.M. n. 37/08
Regolamento di riordino delle disposizioni in
materia di attività di installazione degli
impianti all’interno degli edifici.

D.Lgs n. 81/08 e s.m.i.
Attuazione dell’Articolo 1 della Legge
03.08.2007 n. 123 in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Quadro normativo generale 
applicabile

SICUREZZA MINIERE E CAVE
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Principio di specialità
art. 15 Codice Penale 

Quando più leggi penali o più disposizioni della medesima legge 
penale regolano la stessa materia, la legge o la disposizione di legge 
speciale deroga alla legge o alla disposizione di legge generale, 
salvo che sia altrimenti stabilito 

IL D.LGS. 81/08 SI APPLICA QUINDI PER QUANTO NON
SPECIFICATAMENTE REGOLAMENTATO DAL 128/59 O DAL 624/96 
O DA ALTRE NORME SPECIFICHE, 

Armonizzazione cronologica – 626/94 – 624/96 – 81/08
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Le attività estrattive sono da sempre un sistema a sé stante, 
dal punto di vista tecnico e dell'inquadramento normativo. 

Il D.Lgs. 624/96, all’epoca coordinato con il D.Lgs. 626/94,
prevede figure, documenti e obblighi specifici e caratteristici delle 
sole attività estrattive minerarie quali ad es. 
- nomina di un Direttore Responsabile e di Sorveglianti
- compilazione di DSS e DSS-C (Documento di Salute e Sicurezza e 
Documento di Salute e Sicurezza Coordinato)
o anche obblighi piu stringenti della norma generale, come:
- trasmettere all’autorità di vigilanza il DSS e i suoi aggiornamenti 
- condurre riunioni periodiche obbligatorie per ogni azienda con più 
di 5 lavoratori (il limite previsto nel D.lgs. 81/2008 è di 15)

Obblighi caratteristici 

Nei fatti però il sistema di gestione della sicurezza in cava e in 
miniera è attualmente un modello ibrido, frutto dell'integrazione e 
armonizzazione di almeno tre norme:  

il d.lgs. 624/96, il d.lgs. 81/2008 e il DPR 128/59
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Quadro normativo applicabile

«è opinione condivisa .. che i tempi siano maturi per iniziare a 
proporre ed affrontare una revisione delle norme specifiche che, 
dopo l’entrata in vigore del Testo unico 81/08… necessitano di 
essere adeguate e ricondotte ad una struttura piu omogenea»

Reg. Toscana – S.S.T.
“Guida operativa per la prevenzione e sicurezza delle attività estrattive”
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Reg. Toscana – S.S.T.   (2014)
“Guida operativa per la prevenzione e sicurezza delle attività estrattive”

Servizio Risorse Minerali e Termali Provincia di BG - SPSAL ASL BG (2011
«Questionario di analisi per la valutazione dei rischi nel comparto delle industrie 
estrattive»

FONTI e STRUMENTI

Rapporti, sinergie e interferenze fra gli 
ambiti applicativi del D.Lgs 624/96 e il D.Lgs. 81/08
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Reg. Toscana – S.S.T.
“Guida operativa per la prevenzione 
e sicurezza delle attività estrattive”

FONTI e STRUMENTI
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Attività e Luoghi di lavoro soggetti

art. 1 D.Lgs. 624/96

-lavori di prospezione, 
ricerca e coltivazione delle 
sostanze minerali
-lavori svolti negli impianti 
connessi alle attività 
minerarie , esistenti entro il 
perimetro dei permessi di 
ricerca e delle concessioni
-lavori svolti negli impianti 
di pertinenza della miniera 
ex art. 23 R.D. 1443 del 
29/07/1927 anche se ubicati 
fuori perimetro delle 
concessioni;
-lavori di frantumazione, 
vagliatura, squadratura.. dei 
prodotti delle cave  e 
operazioni di caricamento 
sul piazzale

Immagine tratta da: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/
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I dubbi interpretativi del 
campo di applicazione del 624/96

Definizione di «attività 
connesse», quali gli impianti 
pertinenziali o di lavorazione 
dei prodotti di cava

applicabile il criterio 
dell’unitarietà del processo 
produttivo, comprendendo 
le fasi di arricchimento del 
materiale, 
indipendentemente 
dall’ubicazione rispetto 
all’area di estrazione

ed evitando un’estensione 
solo formale agli ambiti non 
strettamente legati allo 
stesso

Dalla “Guida operativa per la prevenzione 
e sicurezza delle attività estrattive”
Reg. Toscana – S.S.T. (2014)
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AMBITO DI  APPLICAZIONE 128/624  
ALLE ACQUE MINERALI E TERMALI la nota del Ministero dell’ 

Industria del 07/07/98 circoscrive
l’ambito di applicazione del 
decreto alle attività estrattive di :

-perforazione dei pozzi 
(fase di ricerca) 
-produzione dell’acqua per 
mezzo del pozzo 
(fase di coltivazione)

ed esclude , in quanto non 
estrattive, le attività di trasporto, 
anche attraverso tubazioni, del 
prodotto agli impianti di utilizzo, 
e relativa attività
(fase di utilizzazione)

Opera di presa : bottino 

Impianti di utilizzo
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ORGANI COMPETENTI:  
ACQUE MINERALI E TERMALI 

Ing. Fabiano Bondioli f.bondioli@galileo-ingegneria.it slide n. 12
La definizione delle Posizioni di garanzia 
nel 624/96 e nell’81/08

Principio di effettivitàEsercizio di fatto dei poteri direttivi (art. 299 D.Lgs. 81/08)Le posizioni di garanzia relative a Datore di lavoro,Dirigente e Preposto gravano altresi' su colui il quale,pur sprovvisto di regolare investitura, eserciti inconcreto i poteri giuridici riferiti a ciascuno deisoggetti ivi definiti.
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La definizione allargata di lavoratore 
e di lavoratore autonomo LAVORATORE (art. 2 c.1a):Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolgeun’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore dilavoro, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere,un’arte o una professione.PRIMA del TUS (626):Persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro
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Nell'ipotesi di prestatori di lavoro nell'ambito di un contratto diSOMMINISTRAZIONE di lavoro (art. 20 D.Lgs. 276/03) tutti gli obblighi diprevenzione e protezione di cui al 81/08 sono a carico dell'utilizzatore.Nell'ipotesi di DISTACCO del lavoratore (art. 30 D.Lgs. 276/03) tutti gliobblighi di prevenzione e protezione sono a carico del distaccatario,fatto salvo l'obbligo a carico del distaccante di informare e formare illavoratore sui rischi tipici generalmente connessi allo svolgimento dellemansioni per le quali egli viene distaccato.Nei confronti dei LAVORATORI A PROGETTO (art. 61 D.Lgs. 276/03) e deiCollaboratori coordinati e continuativile disposizioni del 81/08 si applicano ove la prestazione lavorativa sisvolga nei luoghi di lavoro del committente.Tutela delle NUOVE TIPOLOGIE CONTRATTUALI
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I Ruoli mutuati dall’ 81/08
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STRUMENTI

Rapporti, sinergie e interferenze fra gli 
ambiti applicativi del D.Lgs 624/96 e il D.Lgs. 81/08

Lista coordinata adempimenti 624/128/81
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STRUMENTILista coordinata adempimenti 624/128/81

Rapporti, sinergie e interferenze fra gli 
ambiti applicativi del D.Lgs 624/96 e il D.Lgs. 81/08
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Servizio Risorse Minerali e Termali
Provincia di BG - SPSAL ASL BG
«Questionario di analisi per la 
valutazione dei rischi nel 
comparto delle industrie 
estrattive»

strumento di aiuto all’analisi ed 
alla gestione dei rischi di aree 
funzionali di prioritaria criticità del 
settore dell’industria estrattiva
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Servizio Risorse Minerali e Termali 
Provincia di BG - SPSAL ASL BG
«Questionario di analisi per la 
valutazione dei rischi nel comparto 
delle industrie estrattive»
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Servizio Risorse Minerali e Termali Provincia di 
BG - SPSAL ASL BG
«Questionario di analisi per la valutazione dei 
rischi nel comparto delle industrie estrattive»

ANALISI DELL’
ORGANIZZAZIONE
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Servizio Risorse Minerali e Termali Provincia di 
BG - SPSAL ASL BG
«Questionario di analisi per la valutazione dei 
rischi nel comparto delle industrie estrattive»

ANALISI DELL’
ORGANIZZAZIONE:

Generale, Dir. Responsabile, SPP
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Servizio Risorse Minerali e Termali Provincia di 
BG - SPSAL ASL BG
«Questionario di analisi per la valutazione dei 
rischi nel comparto delle industrie estrattive»

ANALISI DELL’
ORGANIZZAZIONE

Gestione Emergenze
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Interazioni e differenze tra
DSS ex 624/96 e 
DVR ex 81/08

Rapporti, sinergie e interferenze fra gli 
ambiti applicativi del D.Lgs 624/96 e il D.Lgs. 81/08
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Una proposta metodologica per la
effettiva sinergia DVR - DSS DAL DVR AZIENDALEper le attività fisse e leattività di cavaAL DSSOccorre redigere un DOCUMENTODI VDR GENERALE, per le attivitàordinariamente svolte dallemaestranze dirette dell’impresa,contenente la :-valutazione dei rischi permansione e relative lavorazionicollegate, da cui possanoderivarsi all’atto dell’attivazionee dell’assunzione di nuovemaestranzeil Protocollo degli accertamentisanitari periodici cuiassoggettare le mansioniindividuatela dotazione minima di Dispositivi di Protezione Individuale di mansione 



Ing. Fabiano Bondioli f.bondioli@galileo-ingegneria.it slide n. 25
Una proposta metodologica per la
effettiva sinergia DVR - DSSInoltre devono essere acquisiti i risultatidelle VALUTAZIONI SPECIALISTICHE dimansione per le esposizioni a:�Agenti fisici (Rumore, Vibrazioni, CampiElettromagnetici, Radiazioni otticheartificiali)�Agenti chimici (Polveri, Gas, Vapori)�Agenti cancerogeni (p.es. rimozione dieternit o materiali contenenti amianto�Agenti biologici (p.es. nel caso di lavoriin fognature)�Atmosfere esplosive (p.es. per lavori insotterraneo)�Movimentazione manuale di carichipesanti e movimenti ripetuti�Stress lavoro correlato (dal 1° agosto2010) VALUTAZIONI SPECIALISTICHETali valutazioni, in sede di aperturadell’attività, sono redatte in viaprevisionale sulla base di quanto giàvalutato, acquisito e verificato incave/cantieri simili e dei dati diletteratura disponibili.I risultati possono essere acquisiti invia preliminare in assenza diinformazioni specifiche e devonoessere validate successivamenteall’avvio dell’attività attraverso:-esecuzione di verifiche strumentalisul campo (misure di rumore,vibrazioni, polveri gas, vapori, ecc.)-riscontro diretto delle procedureeffettivamente utilizzate in cantiere(movimentazione carichi, atmosfereesplosive )apportando i relativi aggiornamentinecessari

DAL DVR AZIENDALEper le attività fisse e leattività di cavaAL DSS
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ISTRUZIONI OPERATIVEdalla VDR relativa aMEZZI/ATTREZZATURE/0PEREPROVVISIONALI NORMALMENTEUTILIZZATE,possono essere ricavate ISTRUZIONIOPERATIVE (ISOP) per le maestranze,che riportino le modalità di :�Uso e manutenzione in sicurezza dimezzi ed attrezzature(macchine movimento terra, mezzid’opera, apparecchi di sollevamentomateriali e persone, saldatrici, segacircolare, ecc.)�Utilizzo di opere provvisionali:ponteggi, trabattelli, scale, armaturedegli scavi, ecc.oltre ovviamente alla consultazione deimanuali di uso e manutenzione redattidai costruttori-Procedure per  lavoro in ambienticonfinati o sospetti di inquinamento

Le Procedure della VDR Generaleprocedura relativa ad “Informazione,Formazione ed addestramento” dellemaestranze, decidendo:1. contenuti e durata minimi stabiliti daldatore di lavoro (riferimenti specifici dilegge, Accordo in Conferenza StatoRegioni)2. coinvolgimento di lavoratori interinali,distaccati, co.co.pro., prestatori d’operaai sensi dell’art. 33. individuazione mansioni richiedentiformazione e/o addestramento specifici4. modalità di erogazione eformalizzazione delle attività formativeeseguite5. generando infine un piano formativoaziendale
Una proposta metodologica per la
effettiva sinergia DVR - DSS DAL DVR AZIENDALEper le attività fisse e leattività di cavaAL DSS
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Interazioni e differenze tra
DSSC  ex 624/96 e 
DUVRI ex art. 26 81/08

Rapporti, sinergie e interferenze fra gli 
ambiti applicativi del D.Lgs 624/96 e il D.Lgs. 81/08
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CONTINUITA’ TRA CAVE E CANTIERI NELLA NON APPLICAZIONE  DEL DUVRI Art.26 comma 2 TUSL'accettazione, da parte di ciascun datore di lavoro delleimprese esecutrici del PSC e la redazione del POS (o del PSS, inassenza del PSC) costituiscono, LIMITATAMENTE AL SINGOLOCANTIERE interessato, adempimento alle disposizioni di cui :�Art. 17 comma 1a (redazione valutazione dei rischi)�Art. 18, comma 1z (aggiornamento misure di prevenzione),�Art. 26, commi 1b, 3 (informativa sui rischi specifici e DUVRI).Analogamente si potrebbe dire comeL'accettazione, da parte di ciascun datore di lavoro delleimprese esecutrici del DSSC e la redazione del DVR specifico perl’attività svolta in cava, costituiscono adempimento alledisposizioni di cui :�Art. 17 comma 1a (redazione valutazione dei rischi)�Art. 18, comma 1z (aggiornamento misure di prevenzione),�Art. 26, commi 1b, 3 (informativa sui rischi specifici e DUVRI).
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In concreto, il DVR generale dell’impresa (o delle imprese) chelavorano semplifica le attività di redazione del DSS e del DSSC, chepotrà quindi:� Acquisire per tutti gli aspetti generali ed ordinari dal DVR aziendale, i risultatidelle valutazioni del rischi specialistiche di mansione (protocollo sanitario,DPI, DPC), le istruzioni operative per mezzi, attrezzature ed opereprovvisionali e le procedure relative alla gestione quale impresa affidatariadei contratti di subappalto/prestazione d’opera, e di Informazione eformazione del personale� Consentire , tramite l’analisi il DVR degli appaltatori, l'analisi dei rischiaggiuntivi, fornendo le indicazioni necessarie relative ai rischi ambientali einterferenziali presentiIl DSS deve fare riferimento alle specifiche modalità organizzative eoperative utilizzate.DALLA VDR GENERALE AL DSS – DSSCUna proposta metodologica per la

effettiva sinergia DVR - DSS
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DSS e DSSC sono redatti dal Titolare

Il DVR è redatto dal Datore di Lavoro 
Il DUVRI può essere delegato dal Datore di Lavoro

Rapporti, sinergie e interferenze fra gli 
ambiti applicativi del D.Lgs 624/96 e il D.Lgs. 81/08
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Confronto normativo:

aspetti di igiene industriale 

D.Lgs. 624/96

Art 10 ‐Contenuti del DSS  
 Mancanza di espliciti riferimenti agli 

aspetti di igiene industriale 
 Esplicito orientamento alla sicurezza 

e prevenzione degli infortuni 
(incendio, esplosione)

Art 72 ‐ Rivelazione delle atmosfere 
nocive o potenzialmente esplosive
 Previsto monitoraggio in continuo di 

sostanze nocive (es.  H2S)

D.Lgs. 81/08

Titolo VI – Movimentazione manuale 
dei carichi
Titolo VII –Attrezzature munite di 
videoterminali

Titolo VIII –Agenti fisici
Titolo IX – Sostanze pericolose
Titolo X –Agenti biologici

Oltre ai requisiti Luoghi di lavoro di 
cui allegato IV

Il D.Lgs / è care te ella richiesta di specifiche valutazio i relative agli
aspetti di igie e i dustriale e preve zio e delle alattie professio ali;
al co trario il D.Lgs. / dedica Titoli su ad aspetti i ere ti l’igie e
i dustriale.
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Cantiere Temporaneo e Cantiere  minerario

L’art. 88 del D.Lgs. 81/08 esclude l’applicabilità del Titolo IV alle 
attività normate dal D.Lgs. 624/96 

E’ possibile fare comunque un parallelismo tra «cantieri 
temporanei» ex Titolo IV 81/08 e il «cantiere minerario» e relativi 
doc di riferimento? 

- sono strettamente legati al prog. esecutivo

- rispetto ai contenuti del PSC (Piano di Sicurezza e 
Coordinamento), 

- il DSS rappresenta l’analisi delle fasi di lavoro 
il DSSC rappresenta l’analisi delle interferenze
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La centralità del PROGETTO nel 624
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La centralità del PROGETTO
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Obbligo e gestione della manutenzione

Manutenzione ordinaria 
e straordinaria

Caso di esecuzione da 
parte di maestranze 
dirette

Caso di affido ad 
appaltatori o prestatori 
d’opera

Interazioni tra DSSC e 
DUVRI

Casi in cui si può 
generare un cantiere 
temporaneo ex Titolo IV 
con nomina di un 
Coordinatore della 
sicurezza
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Obbligo e gestione della manutenzione

Manutenzione ordinaria 
e straordinaria

Caso di esecuzione da 
parte di maestranze 
dirette

Caso di affido ad 
appaltatori o prestatori 
d’opera

Interazioni tra DSSC e 
DUVRI

Casi in cui si può 
generare un cantiere 
temporaneo ex Titolo IV 
con nomina di un 
Coordinatore della 
sicurezza
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Servizio Risorse Minerali e Termali Provincia di BG -
SPSAL ASL BG
«Questionario di analisi per la valutazione dei rischi nel 
comparto delle industrie estrattive» LAVORI IN APPALTO
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Servizio Risorse Minerali e Termali Provincia di 
BG - SPSAL ASL BG
«Questionario di analisi per la valutazione dei 
rischi nel comparto delle industrie estrattive»

LUOGHI DI LAVORO
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Servizio Risorse Minerali e Termali Provincia di 
BG - SPSAL ASL BG
«Questionario di analisi per la valutazione dei 
rischi nel comparto delle industrie estrattive» IMPIANTI
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Il nuovo approccio 
sistemico

Il Modello organizzativo e di 
Gestione 

Il Sistema di gestione della 
Sicurezza sul lavoro

Il Sistema di Gestione 
Ambientale

Il Sistema integrato
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L’art. 30 del Testo unico prevede quale esimente da responsabilitàamministrativa per le persone giuridiche L’ADOZIONE DI MODELLIORGANIZZATIVI IDONEI a prevenire la commissione di reati da parte diamministratori e dipendenti.1. Il modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficaciaesimente della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche,delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica dicui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, , deve essereADOTTATO ED EFFICACEMENTE ATTUATO, assicurando un sistemaaziendale per l’adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi a:Esimente da responsabilitàModelli di organizzazione e di gestione (art. 30)a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature,impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici;b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure diprevenzione e protezione conseguenti;c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestionedegli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentantidei lavoratori per la sicurezza;d) alle attività di sorveglianza sanitaria;e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori;f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delleistruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori;g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge;h) alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedureadottate.
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2. Il modello organizzativo e gestionale (…) deve prevedere idoneisistemi di registrazione dell’avvenuta effettuazione delleattività (…).3. Il modello organizzativo deve in ogni caso prevedere, per quantorichiesto dalla natura e dimensioni dell’organizzazione e daltipo di attività svolta, un’articolazione di funzioni che assicuri lecompetenze tecniche e i poteri necessari per la verifica,valutazione, gestione e controllo del rischio, nonché un sistemadisciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto dellemisure indicate nel modello.4. Il modello organizzativo deve altresì prevedere un idoneosistema di controllo sull’attuazione del medesimo modello e sulmantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità dellemisure adottate.Il riesame e l’eventuale modifica del modello organizzativodevono essere adottati, quando siano scoperte violazionisignificative delle norme relative alla prevenzione degliinfortuni e all’igiene sul lavoro, ovvero in occasione dimutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione alprogresso scientifico e tecnologico.Sistema di verifica e controllo e sistema disciplinare
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5. In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazioneaziendale definiti conformemente alleLinee guida UNI-INAIL per un sistema di gestione dellasalute e sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001o al British Standard OHSAS 18001:2007si presumono conformi ai requisiti di cui al presente articoloper le parti corrispondenti.Agli stessi fini ulteriori modelli di organizzazione e gestioneaziendale possono essere indicati dalla Commissione di cuiall’articolo 6.Modelli di organizzazione e gestione presunti conformi :
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CHI VALUTA IL MODELLO 231L’Art. 6 del DLgs 231/2001 prevede chei modelli di organizzazione e di gestione possono essere adottati (…) sullabase di codici di comportamento redatti dalle associazioni rappresentativedegli entiIl giudice penale valuta la rispondenza dei codici comportamentali airequisiti stabiliti dal D.Lgs 231/2001I Codici di Comportamento predisposti dalle Associazioni definiscono gli“standard gestionali” che debbono essere applicati ai processi tipici delsettore per raggiungere i “requisiti prestazionali” del Dlgs 231/2001Il Modello 231 predisposto dalla singola azienda deve essere conforme aiCodici di Comportamento della corrispondente Associazionerappresentativa ed esserecorrettamente applicato.
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